
Q
uesto governo ci ha
precipitati nel discre-
dito, nell’umiliazio-
ne, nella totale man-
canza di credibilità».

La preoccupazione per l’andamento
della Borsa e per il nuovo record se-
gnato dai tassi d’interesse dei Buoni
del tesoro sembra quasi superare la
soddisfazione per le annunciate di-
missioni di Berlusconi. Dice Pier Lui-
gi Bersani che la soddisfazione è
«per come abbiamo condotto una
battaglia che si sta rivelando positi-
va, per come abbiamo indotto il Par-
lamento a certificare la crisi della
maggioranza col voto, e per come
abbiamo ottenuto l’accelerazione
della fase politica». Oggi viviamo
«un disastro annunciato», dice guar-
dando ai dati economici. «Almeno
da noi». Il leader del Pd parla nel
suo studio a Montecitorio. Lo sguar-
do è ora rivolto a domenica quando,
«se il Presidente della Repubblica ri-
tiene, c’è la possibilità di iniziare le
consultazioni».
I mercati non si sono fidati dell’an-
nuncio di dimissioni del premier?
«Tutto il mondo ormai lo conosce, i
suoi gesti non sono mai senza om-
bre. E ringraziamo il Capo dello Sta-
to che con una nota ha messo in chia-
ro che non c’è nessuna incertezza
sulle dimissioni di Berlusconi e che
sono infondati i timori di una pro-
lungata inattività governativa».
Napolitano in quella nota ha scritto:
nuovo governo o voto.
«La stessa alternativa di cui parlo or-
mai da un anno, e che è stata testar-
damente impedita da una maggio-
ranza che di fronte ai problemi del
Paese si è dimostrata totalmente ir-
responsabile. Ora, su spinta dell’op-
posizione e per vie parlamentari, sia-
mo arrivati a una svolta. Sono soddi-
sfatto, ma ora c’è l’esigenza di accor-
ciare i tempi per l’approvazione del-
la legge di stabilità e per le dimissio-
ni. Abbiamo dato la nostra disponi-
bilità ad ogni forma di accelerazio-
ne, anche se nel merito continuere-
mo ad opporci».
Lei vede le condizioni per un nuovo
governo?
«Non ho la sfera di cristallo, quello
che però posso dire è che noi siamo
pronti a fare la nostra parte a soste-
gno di un governo di transizione
che abbia la necessaria credibilità
sul piano internazionale per attuare
misure eque e far fronte a un’emer-
genza conclamata».
Oltre a quelli di Pd, Idv e Terzo polo
servirebbero una sessantina di altri
parlamentari del centrodestra per
dar vita a una maggioranza stabile.
Difficile però che ci sia un tale smot-
tamento nel Pdl, non crede?
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«L’Italia prima di tutto
Sì a un governo diverso
ma niente ribaltoni»
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Il segretario del Partito Democratico Pier Luigi Bersani

Il segretario del Pd «Basta con i giochetti. Ora un esecutivo di emergenza
per fermare la crisi sui mercati. Se la destra non ci sta, subito alle elezioni»
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